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^amJi'p ìgâ jifàto centeiimi t 
«H.'tf^we^mt 

rital^HlnB|lt'41>*>iBÉÉ^i^idBÉHHdB^HMP ^ ^ • M Ì ^ É * < •MrtMÉùtkriHHn^^^i^n^^n^a^^Mw^vta 

@u (̂Uut©r«̂  :f>rr«tr£it,<i d«iii«ftimi &9 
„ ] _ , j ^ . :_^ :̂  

PMISXO •**^ft,¥ r s 

. V {fmpmmmtt «Méî rŶ f̂l̂ ) 
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DISPACCI DELIiA NOTTE 

, PARIGI, 22. -- Sopra 81 elezioni dei 
presideitu dei consigli genero li, 52 sono 
iavorevoji ai conservatori, e 2i) ai re-
pabblicarù che perdettero f> i)03ti. 
• LONDRA, à2. ̂  Il Times ha da Ga 
velgov, ai ;.; 

I^ana SahiO noto pelle sue crudeltà 
fu catturato. 
. MOWTlilVlDEO, 18. — Avelhmeda ri

cevette il corpo diploiuatico. 
WASUlNGTOiN, ii2. - LUmerica spe-

# una nave alle isole dei Navigatori. 
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E tanto vero che questa cifra non conferma pienamente tutto ciò che noi 
manca dì uii grimdUsiiuo significato, s»ppu\mo dei considerevoli progressi del 

partito bonapartista, o dì un. rivolgi 
mento di opinione che si va operando 
in una cifra considerevole del corpo e-
leitòrale. » .• '.^ r -i ,r- "• 
f Su queste considerazioni abbiamo vo 
luio furmarcìj non offrendo d'altronde 
per oggi la politica estera argonaento 
alcuno degno di speciale attenzione. 
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' 1 giornali di Francia ci arrivano con 
liAOlii commenti sul risultato delle eie 
zioni di domeiuca scorsa. : ,, 
, Naturalmente i repubblicani esultano i 
meno peiò di quello che avevamo sup
posto: ii Jjuilotia ĵgìo dei Pus du Caiaitì, 
dove il candidalo conservatore bona
partista Si trova in maggioranza sensi 
bile, paralizza alquanto gli slanci del 
loro entusiasmo. ''•••: ' ^ . 

I 

'•• Al contrario il neo-repubblicano Jouf-
mal des dèbals esalta il trionfo dtilla 
Seine et O.se con tutto lo zelo di un 
neofìto. Anche qui però e' è il suo ma. 

Il dipartimento di Seine et Oise è 
come una specie di suburbio di Parigi, 
i quindi partecipa molto alio spinto 
rivohiziOnario. alle idee socialitìiiche, 
ai pervériinientì della moderna Bah.-
Ionia. Ora : com' è che in una circoscri 
zione politica di questa ìaiva, un con-
servatoitì bonapartista quale il Duca di 
Paduviiy bon partista non alla mn«̂ « (Ĵ l 

ma alia ìlouher, 
alla Principe Carlo, com' è, dicevamo, 
che un Ditta di Padova riesBtj a rdcco-
gliere la piccola bagatella di 43,000 
voti? ' 

ohOj a quanto si dice, i! Buca di Pa-
dova incoraggiatone sta per ripiésen" 
tarsi ad un'altra elezione, che avrà 
lungo qua ti lo prl fria hello stesso fi f par 
tioiento. , - , 

_ • • • • * • • • • • 

.tiii Patrie deplora clic iì sTg. tiim-
bourg, prefetto di Seine et Oise abbia 
combattuto con passione Tà candidatura 
conservatrice dei Duca di Padova. 

VOrdre dice: ,,:. , 
^ • Gii iivversari del Duca di Kìdova 

formano una coalizione mostruosa che 
par te ̂ iy^h,energumeni deliaComune e va 
Tino ai moderati dei Dèdali, ai politici del 
Journal de Paris: essi hanno dieci ban-
uomo te, e non una bandiera. ISoi siamo 
da soli più di quaraniacinquemilai noi 
non abbiamo che una bandiera, che 
una dottrina 3 che un peiisierOj uno 
scopo j noi siamo ben lungi dall'essere 
schiacciati, noi ci sentiamo così forti, 
più /orli che prima della lolla. 

Citiamo per uiLimo il i\hnde, giornale 
lugitliniisla, li quale dice:.., . -, ;' 

« Era du supijoj sì che in un dlpar 
r - - •• - • . 

tiEnentò, dove l'iuflucnxu di Parigi h sì 
grande, duve Io spuiio repubblicano ed 
anche radicale conti lin si gr'àh numero 
a' ingenui, lu candidatura di un nome 
còsi ncttauiente hóifiapartisla come quello 

; • • • 

del Duca di Pudooa non otterrebbe tanti 
sulTragi. Gli ultimi incidenti della loUa 
eietluraJe, in cui 11 Buca di Padova fu 
abbastanza ìiìalmehaio rial Prefetto, au
torizzavano queste previsioni. Si doveva 
pur calcolare sui ricordi uticora freschi 
aed'invasione, di tutti i mali della guerra 
fuhesla irovòcata ('H } (iliir iniuGi-o, e-
CuJj u dipariimenio di Seme et Oise ha 
vcuUiu cosi d.iVViCino. Aiiilgradu tutte 
quijsie ragioni, il Duca di Dadood ri
porlo p.ù di 4o,00U voti 11 

«Queetu risultato è agli occhi nostri 
assai signdìcativo e gravissimo; esso 
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Discorso del comm. Luigi 
Luvzatti agli Elettori di 
Oderzo. - • • • • ' 
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{CoìitinuazìQne e fine) 
Lasciimlosi sfuggire a Legnago tale 

epiteto, certamente egli aveva dimenti 
ente quella specie di ijonsigUo dei Dieci 
dtdla economia politica, che ora sì è 
costiiuito in Italia. (Ilarità prolungata) 
Se eghj resistendo alle prelese dell'estero 
non vorrà lasciare indifesi gì' intfiressi 
italiana e chiederà la reciprocanza nelle 
merci che mnggiormente" c'interessano, 
sentir l\ scagliare, con quella misericordia 
di linguaggio che coniraSvHegna taluno 
dei nostri avversari, la taccia di prote-
z onismo, che è tutto germanismo I (Si 
ride) Sepro£orrà di proporzionar meglio 
i dazi al vaiei^ dei prodottij lo accuse 
ranno di voler ristorare ie leggi suntua 
riè, di tendere ai socialismo, eh'è tutto 
germanismo t (Innova ìlari tà) E se prò pò 
nessè di lasciare le cose quali or spnp, 
nggravando Ì prodotti di minor pregio 
ed alleggerendo 1 più fini, lo rimprove-

, reìanut) dì opprimere U popolo a van
taggio Melia classe agiata; lo accuseranno 
di feudalismo, chu è ancora germani 
smoU (Scoppio d'ilarità). 

Non vi è salute per noi poveri pub
blicisti scomunicali e condannati a morte 
dal Consiglio dei Dieci dell'economia 
pt-litica. (Si ride). Ne meno acerbi, seb-
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.̂, In casa del signor Stefano, situata 
nel paesello di C , come in tutte le case 
dei signorotti dì villa, tenevasi, ogni 
,sera, conversazione con quei del vici
nato, per un buon paio d'ore. In cam
pagna, dove non vi sono teatri, né caffè 
da passare alla manco peggio le sere, 
e specialmente quella lunghe del verno, 
i benestanti del paese s'invitano a vi
cenda a casa loro, e là, in buona com
pagnia, attorno ad un caminetto acceco, 

'B^. l'aria al di fuori pizzica le guancie, 
chiaccherano vivamente sul j)iù, sul 
«ìeno, ridono, giuocano e, qualche volta, 
y fa uno la loro cena. In tale circoslanT.a 
la conversazione diventa più gaia ed 
aiirmiUa che mai, finché alio scoccare 
d'una certa ora, che non è, per solito, 

delle più tarde, ìa conipngnia si scioglie, 
e ciaiìcurio imbacuccato alla iheglio, si 
••*•• - . 1 . - • l - \ \ - . - ' . . • • L • - • . * . 

avvia a ila propria t»bitazione, lasciandt.) 
al padrone di casa il cuiitchio d'aver 
fatto divertire gli amici. 

I)i tali cene, in casa del signor Ste 
fiiuo, se ne faceva ogni tanto. Il buon 
vecchio era ricco e gli piaceva diver
tirai. Le persone, cìui, di consueto, CLim-
pò no vano la conversazione, erano, olire 
il sigifor Stefano e sua moglie, il par ' 
roco del villaggio e alcuni de'princìpali 
del paese, fra i quali il signor Tom 
maso. .' , 

Questi conduceva seco talvolta la mo
glie ed una lìgliollna, per nome Myrla, 
la quale, meiitre gli altri parlavano di 
politica e di cento altre cose, si trastul
lava col piccolo Ciri ino. 

lì vispo fanciullo era figlio del fùMe 
nico, lior di galantuomo, che, per anni 
ed anni, aveva pagato il fitto di un 
piccolo podere al signor Stefano. La 
madre gli era morta nel darlo alla luco. 

11 buon vcLichio padroni?, che teneva 
assai in conto questo suo listai nolo, lo 
andava a visitare di frequente, e, dato 
uno sguardo al pò ìere, che si poteva 
chiamare modfdlo, lo colmava di lodi 
e gli pronieittìva che, a suo temp<', non 
si sarebbe dimenticato ili lui. D;>va 

bene non imbellettati dall' orgoglio della 
scienza, saranno gli assaUi dei veri prò 
tezionistl. Noi saremo prosi fra due fuo 
chi: e se dalle lotte di Monteciterio, e 
lettori carissimi, potrò tornare illeso fra 
voi « non dilacerato a brani a brani, vi 
invimrò a ringraziare con me tutti gli 
antichi e nuovi Iddìi del Campidoglio' 
(Applausi fragorosi). • 

Dalla finanisa alla pubblica ammini
strazione è breve la via. Il Ministro ha 
promcS"0 di femplificare le ruote com 
pìicate ed arrugginite, che moltiplicano 

' • • 

gli attriti con danno e scredito di tutti, 
(benissimo t) A rao'd'esempio, le forma
lità per ottenere Puso dell'acqua a scopi 
industriali od agrari sono infinite; la 
atessa domanda passa per tre Ministeri, 
e corrono talora gli anni senza risposta, 
mentre le acque si prendono la libertà 
(risa) di vóìgérò intanto oziose al mare. ' 
(Applausi). Il MinislrOg, che è un illustre 
economista, sebbene, a quanto si dice, 
un pò intinto nella pece ({elle dottrine 
g^n'maniche (si ride)^ non potrebbe di
spensare con prontezza e liberalità l'ac 
qua alle nostre campagne e alle nostre 
indusirie, che con esse surrogano il di
fetto di carbon fossile? (Benissimo). • 

Così dicasi dello ecoriomìe che il Mi
nistro promette di fare, e che io avrei 
tfesideratò accennasse sin d'ora. Parlando 
da questa'terrà veneta, ove l'ummìnì-
straztone pubblfca era jirécfsà, sòirhplicè 
6 poco costosa^ motti pensieri di econo 
mie si aJtacciaho dlìit me ite, dalla sem 
plificazione degli uMcii di Registro, "del 
molteplici Genii civili dello Staio e della 
provincia, insino alle Preture e ai Tri-

I uunaìi soverchi dispensati con prodiga
lità, che scema decoro alla giustizia 
(Applausi). Ma la migliore delle econo 
mie, 0 signori, sta nei non accrescere 
le spese j se le spese sì fossero fermale 
a quelle del bilancio del 1801), il pareggio 
oggidì non solo si sarebbe conseguilo, 
ma si potrebbe anche iniziare l'ammor 
tizzazione del còrso forzoso. (Verissimo). 

^*r 

quindi un bacio a Carlino, ìt quale era 
bello, gaio, intelligènte, | he faceva i 
più lieti pronostici. Carlmo, mosf'o dà 
quégli atti bène voti, gli aveva postò 
amore e, con quella dolce confidenza,. 
tutta propria della sua tèfiera èia, lo 
chiamava il buon zio. ti buon zio nu
triva infaltl una particolare aBeziorié peir 
quel fì'rilolino, egli che non ne aveva 
mai avuto, è ŝ era decìso in cuoi: suo 
di procurari^ìl un l)e!l'avvenire. Ba lì 
a libri inoUo Menicbj per non so ciî al 
malattia, venne a morte. Il poverello 
non toccava ancora 1 quàranr anni, od 

on spetta a me, \ncompelente, il 
parlare dogli ordinamenti militari; ma 
ho nelPanimo un amaro dubbio, ed è 
che non si riesca ad imprigionare il 
bilancio della guerra nei lirifìitì asse
gnati di I8o mihoni: nel qual caso io 
sarei vivamente perturbato, essendo 
persuaso che un maggior dispendio ci 
trarrebbe a sicura ruina per provve
dere a future contingenzp, che è spe
rabile non si avverino, mercè, la savia 
e fortunata politica estera del passalo 
e presente Gabinetto (Benissimo). ••*' 

Cori fido anche che il n\iiiìstro Spa
vento vorrà sgominare tutte le pretese 
di coloro che appigionano il bilancio 
d'Italia per smodati lavori pubblici 
(Applausi vivissimi}. Per preparare Tav
venire uccidiamo l! presento^ ed in tal 
guisa hón -potremo godere deirayve'' 
nire (Benissimo). ••• "• - : ' : "• ;'. 

Ma se queste ed altre consimili provi-
gìòni possono condurre la nave in porto, 
non basfàno, 0 sìgnorìj ^ stabilire la 
hberià e la Sìònarchia rappresentili]v4 
SU solide btisi. In Italia non esìstono 
i partiti nel vero sènso in cui inten
dono nei grandi paesi costituzionali. 

ì vero, benissimo). È vano' sperare da 
queste piccole divergenze finanziarie ed 
amministra li ve la costituzione dei par
titi. Sì àinnentano di alte idee (Àp-

. j - . - • . . . . - .•.•^.t.- ' • T ,1 

plaiist); è al Cielo che gur(rd,no per 
trarre la inf̂ pTrazìone a combattere nel
l'arena partàmentare (Applausf). Ora ap-
puhloi nell'Ingbirttrra come nel Belgio, 
sono state le grandi idee de il a religione;, 
della pubblica islruziòne. delie riforme 
S'j éM cb.e h -"̂  -uo p o tu io a C(? en der e e i|̂  
investire gli animi di nobili sdegni e 
di generosi amori, divirlerli e costi
tuirli iu paniti saldi od operosi (Ap-
plfiusi vivi). Da noi pur troppo questa 
hamma manca ; ci disunguiamo per 
amori e per rancori personali e, Dio 
non voglia, anche regionali; per or gini 
rivoluzionarie o regio ; e troppo spesso 

». , t 

—Ttr^ 

Il .éolo Tommaso li tenevo, qualche 
volta, d* occhio, e sorrideva dei loro 
vezzi infantili, , , ... , 

-, . . . • t _ , I 

Kra egli un bell'uomo, in sui quaran
tacinque. La gravità dfd portamento e 
V aria dì bontà, ond* era circondato il 
suo volto, gli conciiiavano insieme l'a
more ed il rispetto nell'animo di chi lo 
avvicinava. Ricco di senno e di espe-
rienza era dÌYenutq l'idolo del paese, il 
quale ricorreva sempre a lui per con 
sigli \ caujpi, ch'egli possedeva in bel 
numero, non lasciavano mai nulla a de
siderare, riguardo alla coìtivazipne; e 

j '. j - / » 

era un pezzo d̂ uomo sano e robusto da tutti i contadini dei dintorni correvano 
ra e t le r paura a fi a m ori e is tes s a, come 
dicevano i suoi compaesani. Prima di 

• - i' " 

spirare raccomandò caldamente Carlino 
. ; . N - T . - i . - , • - " 

: al £Uo buon padrone, il quale gli disse, 
che io terrebbe come figlio. 

• • • • / . • 

Menico mori in pace e Carlino passò 
a vivere col signor Stefano e la sua 
buona mogliej ai quali s'aCfezionò, come 
a genitori, e ne veniva ricambiato di 
eguale amore. 

Ln M-ria a*iunque sì trastullava con 
Carlino cu ambidne perdevano le ore 
in questi innocenti giu<n:hi da fanciulli, 
clitt sarebbe stato per iutti una meravi 
glia a vederli, se non avessero avuto 
ri cupo Dio sa dove, con que' toro eterni 
discorsi. 

ad ammirarli, non invidiando punto la 
i 

sorte di Tommaso, ma cercando d'imi 
tarne P attività e la saggezza. Spesso 
qualche possidente vicino, entrando con 
luì in discorso: 

I 

— Ma com'è, gli diceva, che i vostri 
contadini vi lavorano tanto bene ì cam-

• • • • • • • • • • = • • • • • ' • • • ' ••••• - ' i ] : • • • • ' • • • • " 

pi, ed i miei, invece di dissodare, mi 
sfiorano appena il tei reno? 

— Egli è, rispondeva francamente 
Tommaso, perch'io li tengo sempre d* 
occhio e li rimunero à seconda della 
loro fatica., • 

Né s' arrestava a ciò. E^li cercava, 
quando )' occasione gliene porgeva i! 
destro, di comb-dtcre, coi modi i più 

(nlT,ibili e conviDcenti, cene superstizióni 
de'suoi compaesLìni, e si divertiva, un 
paio d'ore ógni domenica, ot-linsegfìare 
a leggere, scrivere e a far di conto ad 
alcuni giovani del paese, i più saggi e 
prò 111 e i tenti,, , 

S'era ammogliato tardi e non aveva 
avuto che una leggiadra fìgliuglinajj la 
Maria. In essa e nella sua buòna mio-
glie egli aveva concentrato tutte le sue 
niù care affezioni e' ne leniva merìCa» 
niente ricambiato. 

• • • • - •. • 1 - • . - - - • . - . • £ • . • • 

Le conversazioni serali, in casa del 
signor Stefano, procedettero, péir molti 
anni, sulto stesso pie3e, e la p ccola di
mestichezza tra Carlino e la Maria s'era 
fatta di anno in anno maggiore. 

Egli era già pervenuto a quell' età, 
in cui il giovinetto, per usare dell'im
magine di un nòstro poèta, s^aVvènta 
con trasporto al collo della madre, e 
nello stesso tempo si volge a p^rdaré 
con ammirazione la treccia giovanile 
che spunta irà ì rosetti del ginrdìiiò. 

Il poveretto, cìie non aveva la madre, 
sentiva un bisogno [JÉ^stsiìblie ili tro
varsi sempre d'accanto alla Maria e gioi
va ìmménsamcntG dèitè Tniiócetili ca
rezze, clic questa gli prodigava. Tom-
masi se n'era accorici e, con rnolla 

I'-

saggezza, aveva fatto in modo, che i 
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nei nostri ParUmcali slriilono le lotte 
individuji/; troppo poco vi apÌGinìono 
ie pacate e grandi controversie del pen 
siero (Appltìusìi fragorosi). 

Che 30 io, ŝ  nelle principali e più 
vitiili (iiitjritioni intorno allo Stato o alia 
Chiesa o sìll' orfliuaniento dulia pubblica 
ìstriixiouc, cho m io, se ĵ ti uomini po-
ììiki chi) ini siedono ;iccanlo hi pensino 
al pui'i (li me, ed io non consento con 
altri che mi staimo di fronte*? Tutto è 
bùio, e non è comparso ancorai*uomo 
fortun,jto che getti ìa sonda iti cjuesto 
mare profondo ed oscuro delle coscienze 
piìriumeutari, ed abbia la potenza di 
rannodare i deputati per ragione di idee 
e non per i>bitudinù di simpatie. (Ap 
plausi vi vis.limi). 

Quundo il mio illustre maestro ed a-
ijiico Scialf j j presentò alla Canìera il 
progetto di legge suU'istruzione obblì-
gVtoria, sì è veduto uno spettacolo stra 
no. A destra e a sinistra si suscitarono 

amori ed awer^sìoni violenti j e i con
nubi i facili 11*5i misteri dell' urna fecero 
naufragare la le^ge. Se; la immoralità, 
delle votazioni segrete non nascondesse; 
i\ voto, avremmo potuto sapere quali' 
deputali di destra e di sinistra assenti' 
yano o rifiutaviaio la provigione del 
.p^ipislro. {È vero); e.intorno a qmsy 
grand ti concetto si sarebbero potuti fof-' 
;mare ì primi rudimenli dei partiti. Ma 
4uUo ai ' è svolto nel segreto quel dram 
ma parlamentare, e affilala all'urna la 
palla bianca o nera, ognuno è tornato 
ad assidersi cheto ed umile nel consor-, 
zio dei guoi amici polltìoi. (Si ride ed 
japplaa$i). • ' ' 
V Ferchò, mal, o signorî  la missione 
tcivìle dello Stalo, nel momento storico 
cbe ora iraversiamo, non potrebbe dare 
alimeiuo ad un ordine di idee elevato 
e grandioso? Coloro i quali pensano 
obe anche le chiese sono nello St^to e 
non lo Slato nelle chiese; che devesl 

jdiffundere la civìUli collaMstruzione ob-
fbligatoria e curare con infinito amore 
•i progressi delle molihudjni proteggendo 
.don savie leggi i giovanetti operai e le 
donne nelle fabbriche, e con rigide iati 
l̂uzìonì i precetti dell'igiene, dando cit-

.̂ adinanza nei Codici a tuUe ìe varie e 
nuove forme dì associazione e di rispar
mio, non potrebbero tentare gli accordi 
disinteressati ed efficaci? (Applausi). 

. A luce nostra permettete che io vi 
riassuma dall' inglese le parole che lord 
.Napìer (un conservatore I) pronunciava 
testé al Congresso delle scienze sociali 
adunato a Glascoviai ' ' 
' e Quando noi consideriamo il grande 
moVTmét) 10 educativo del tempo presente 
tó slmfi'àtia e con'sper^nsa* fion sa
rebbe savio di chiudere gli occhi nostri 
aLpericoli dei quali è gravido, e agli 
'obblighi che esso ci impone. La educa-
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zio ne e le aspirazioni vanno di pari 
pa.̂ sa, e Vaspìrarhne, porche sia m'atiÌQ 
passiono, deve prepararsi i mezxl di le
gittima soddìr̂ fiizione. Noi cominciamo 
.'id aprire una immensa manifattura di 
ingegni; e dobbiamo prepararle un mer 
calo. Scienza senza aziono, ambizione 
senza avonzamonto, sensibilità senza go-
dinjen'i, lavoro senza commisurato e 
proporzionale guadagno, tutto questo 
sarebbe un grande ptirìcolo pel nostro 
Stiito libero ed industre. 

« r/ fnghi/tcrra più che 'ogni nitro 
pacsD si regge per la pace e la coope 
r.izione dcille varie classi sociali. Essa 
è una macchina potente, ma organizzata 
coiì delicatezza. Quando le moltitudini 
saranno animate da un più alto grado 
di coltura, ed investite di diritti pdlììici 
più larghij Ciò cbe avverrà senza dub 
b'o nella prossima generazione, non vor-
ninno più continuare a marcire nelle, 
sordide case, o a dilettarsi di volgati' 
ricreazioni, struggendosi in contJizioni 
precarie di vita. 1 contrasti e l'inegua 
glianza della fortuna e della felicità si 
Jarebbero sentire troppo vivi. 

« Non è soltanto colla educazione che 
si formano ì buoni cittadini ; che la lealtà, 
il patriottismo e l'ordine pubblico si 
mantengono. Bìsogttiì adoperarsi 'a àìf 
fondere con le leggi e le istituzioni le 
industrie,! > la temperanza,. il risparmio, 
la salute pubblica, i piaceri razionali,! 
diritti e i godimenti associati alla prò 
prìeià sotto tutte le sue forme* », E l'o , 
.ratore (un conservatore!) da queste pre
messe scendeva a dimostrare i vantaggi 

fChc Gìascfovia aveva tratto dalla legge 
del 1872 promuovendo il benessere igie
nico e morale àelle classi meno agiate.' 

.-Tati paroie sapienti irap̂ pngono ìa me 
dilazione ai nostri uomini di Stato, e a' 
guisa di luce nuova, rischiarano ^avve
nire. (Applausi). 

Ma se da queste sognale altezze scen 
diamo a terra per considerare la fpre 
seme limiltà'della nostra situazione p6-
ì'Uicay è wanifeaio^ o signori, che ci è 
co ti tesa la aspirazione ad ogni meta 
sublime, In fino a che non si esca dalla 
morta gora del disavanzo, l popoli, co
me gli individui, non vivono di soio pa
ne, e 9! nutfono anche dell'ideale; ma 
senza ptine muoiamo. (Ben*-) E non si 
può pensare alta e ragionale divisione 
dei partiti, quando ci turba il pensiero 
se potretno vivere l* indomani, (Bene) 

Per raggiungere il pareggio fa d'uo
po tfie o f̂ii coilegfo eìMWhìe tcGÌiì ìe 
xy^ì\x^i>\n *Tr,cfi•«,-.««. Ŝ TTÌÉÌ Ì deni(iiiati 8 
nuove spese, si dighjari^pronto a que 
gli ultimi sacrifizi che ci devono ,con
durre aiia meta. Bisogna che le 'popò 
iazìonirsjnaettano l'andazzo .incivile 
misurare, .cpljĵ pntipasso sul terreno^ dal 
numero dei chilpoietri, ferrovia r̂ìi co-
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Strutti 0 p̂ onaessi, il grado di affezione 
ix^ìe ìsiiiuzijm e alla patria, (^vigorosi 
applausi). 1 

Mi ricoWo, 0 signori, di un giorno 
memorabile della mia vita ; quello in 
cui improsi per la prima volta a parlare 
nella Cameri nella discussione della cir' 
colazione c;fticea. Isella line della mia 
orazione din ostri) i la necessità di coor
dinare la (lisci plìna ilei la carta con la 
ristorazione delle finanze, accrescendo 
le entrate di SO milioni. E di covo che 
avrei avuto il coraggi'o dì affcontare h 
impopolarità per questo grande scopo; 
e ne su rei lî to anche se i miei elettori 
dovessero puùrmene, esiglìandomi dalla 
Ciunera. (Applausi e grida: NOÌÌÌOI) 
Voi allora span tanca mente mi avete ec
citato a perseverare nell'improsa seve 
ra, promeliemìom'ì non già ìe am')rezze 
dell*esilio, mi gli onori del trionfo elet-
torale. 

Se oggi ancora continuate in questo 
pensiero, come la vostra cortese bene
volenza mi affida, io non potrò ripotere 
col poeta del dolore che T adempimento 
del dovere sìa sempre accòmpjgnalo 
dall'ingratitutidìnc e dalla sventura (Fra 
gorosi >ipplausi che si rinnovano a più 
î lprese. — L'oratore riceve un'ovazio-
fle.^-^ A^tiazloìie VÌVÌSSÌOÌ^Ì}* 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 
ir ri i fif ? I I— 1 T 

Pìon, "ài oHòhrù 107*. 
' ( I ArquesU lumi di oiiobt'e V di 'rigore 
mettere assieme due righe a modo di 
Cronaca elcUoralo/ 

Non vi''parlo dei nostri, né del no-
Siro candid.ito. :•• • : ' 

Salto invece liei campo nemico. 
r Gran Sacerdoti tocafi deffa opposi

zione, gli uomini da-U 1 voce altitonante, 

quasi quasi avrebbero diritto al mira
colo almeno pei grandi servfgf resi alfa 
sagr'stia. 

Anche fra noi (come dappertutto) c'è 
un drappello dì oppositori alla comu
nale Amministruzione, e che con un 
sentimento per lo meno assai proble
mi! tìco, di carità pntria si fu chiamare 

! iJ pallilo àe^W ìnirùnsìgenil 
Per la massima parte questo drappello 

è composto di uomini quanto basta cat-
tolici-ap aiolici romani, che credendosi 
(essi soft, badate berne t) atti al maneg
gio della cosa pubblica tentarono con 
tutte le loro forzo le urne amministra
tive, ma vennero da queste respinte. 
Ebbene, l'opposizione politica radicale 
che sa trar partito da tutto, e princìpal 
mente dalle discordie e dalle sciagure 
cittadine approQuò dì queste disi/iusionj, 
aiziò queste ingiustificate antipatie, ac-
carezzò questi piccoli malumori, ed, ai, 
poveri reietti propose come grande veti 
detta e più grande rivincita dì votare 
per il loro uomo ; e di fare così un 
sensibile dìspettuccio ai loro avversari.: 
Il drappello in piìrola che non volle jn; 
quella occasione (e forse non sa) com 
prendere ^a serietà di luna questione 
polìtica cedette ai mali consiglieri, ae 
cettò lo strano conniibfo, e si strinse 
cogli eterni malcontenti in impudico 
abbracciaménto. Cosi e non 'altrimenti 
sì giustificano i voti che nell'ultima lotta 
elettorale ebbiì il sempre candidato Giù 
riati; voti che il [Bacchiglionet troppe 
volte faceto, voleva far passare per 
buona moneta. . . M: . 

'Si ripeterà questo controsenso im* 
mordile ? . , . . 

Fino od ora s.irebbe azzardata qua 
luiique risposta in proposito. -̂ ^̂  

I nostri avversarii lavorano molto, 
però con molla i)rudenza e con maissimo 

<«UK^r 

mont, uomo di Slato americano, Iqr̂ l 
flastfngg ed il prìncipe dì < ìchtensteìn.* 

NOVARA, 20, ™. S. A. R. il principe 
Umberto ha espresso alla Conunissione 
ordìiiairice ed alle autorità locali la sua 
piena soddisfazione per l'accoglienza ri
cevuta e per la splendida Kaposizlone 
agraria. S. A. è partita fra lo â -clama-
zìoìii e/utigiastfcfic di questa popolazio
ne, dirigondosi a Monza. 

' * * . . . " i ^ i | i^>^«mi^B<^*iiiMJ*M^<^iMfcp,„ . _ _ t j ti iHPnp4m 
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dai gagliardi fremiti non hanno trovato 
ancora il momeiito di dirci la grande 1 mistero, siieno tranquilli <the siamo pa-

p * 
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due giovanetti si vedessero men di so 
veHte; ma ai l'ona che Taìtro parea che 
fossero sulle spine, tariìò erano irrequieti 
e stizzosi ne'giornì'che si frapponevano 

;al loro ritrovo. 
'"'.Era in sul deciinare d*una beìlissinìà 
giolrnàta di primavera:'Carlino, aveva 
allora dicioti'anni, ritornava verso la 

'|>ropria ahitàxìdne 'dei una breve pas-
'seggitita per que'dintórni, e, tieV'̂ as 
sare davanti alla casa di Tomtnasa, si 
era accorto della Maria, che stava raò-
cogliendo non so quii fìpri nel DIÌ̂ CÓIO 

parola; non hhhno ancora creduto ar
gomento di bqona speculazione l'esporre 
alle vetrine oei negozi il nome del loro 
Sitìvaiore. -

0 che ^ Forse non lo avrebbero an 
Cora trovato .̂JM Eppure sappiamo lutti 
che il ^ pulsate ecc. > del Vangelo lo 
lìanno mtSso in opera ai quattro venti. 
E ciò non osi .mie se li sentite a di-
scorrere essi sono fino dà oggi sicuri 
di ess(.̂ rsl bello e pajipato il Collegio 
di Piove Conselve. 

A sentirli, a vederli sì capisce che 
essi sono certi che ' il Divino Minestro 
sfavoJfa a tatto loro uso e consumo 
rinnova il fiimoso affare dei cinque 
pam e reiaùvi pesci moiiipiicuuuu JU-
Vece alV infinito i voti dfl loro pnrtito. 
' lo, se 8vessi ìedé nei mirtcoJi, a 
questo un poî ò et crederei;' perché fra 
i còsi dèlti ròssC di Piovb 'ce ne sono 
non pochi di data rècéiitrssima che 

rati a tutto, anche alle loro cosidette 
sorpreso. i. .. >J 

Dalla Montagna attetidiamo il topo. 
Assicurante ìa genie dabbene che non 
andrà a rosicchiare alla Camera.' 
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NOTI^IS ITALIANE 
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UOMA, 21;^— Il discorso d'inaugu-
raziono del nuovo anno scolastico alla 
nostra Università verrà pronuncino que 
si* anno dall' onor. comm. Pasquale Sta-
nìsìoo Mancin'} professore di Diritto. La 
cerimonia aVrh-luogo nell'aula massima 

FliANCIA, i9. - ' Si dice che il sig. 
Galloni d'Istria sìa stato vivamente pre-
gaio di dare la sua demìssione da de
putato perchè il principe Carlo Bona-
parte potesse proporre la sua candida
tura in Corsica, come fece il signor 
Rouher nel 1871, dopo la demissone ' 
del signor Abbaiuccì. 

— 21. — Conforn)asi la destituzione 
di Reybaud. 

Il duca di Padova si riprescnlerà alla 
seconda eiezione di Senna e Oise. > 

Dorregaray, Rocca ed altri cabecillas 
saranno internati probabilmente a Nancy, 

SPAGNA, 18. — Vlgmldad aveva 
detto di aver delle leitere le quah pro
vavamo che alcuni uomini importanti 
del partito liberale cost'tuzionale ave
vano favorito il progresso dellMiisur-
rezionu carlista. hiyilato a. pqbblicarle 
il direttore di quel giorn.'de, vi si riflulò 
costantemente;per paura che 'si desse 
effetto alle minaccie cbe gli erano alate 
fatte. 

Ora si annuncia da Madrid cbe l'au-
lorità militare ha iirdìnato Tarreslo del 
direttóre deWlpmìdad. Per impedire la 
divulgazione di tali lettere ĵil partito li-
liberale coslituzìo^aljg.ha.jo^itato il,,§jg., 
Bismarck, facendo q'iello che in circo• 
stanze analoghe il grart cancelliere ha 
fatto col sig. d'Arnìm. Cosi racconta il 
!\^ational. • .. i . i •,..,-. i , , .\ :.L->Ì\ 

AUSTRfA-UNGHEafA,!»̂ . - Qnest'og-
gi, aile.40, a;̂ i,̂ ,ebl?eokPgo in Zagabria 
la solenne inaiigariizione dell'Università 
fra immenso concùrao dì pòpolo. Vennero 
pronunciati parecchi.discorsi; furono ap-
plaurlitissimi i rappresentanti delle Uiii* 
vevaitùnd», Hr'Jg ,̂ Bologna^e, Berlino, A 
Mazuranìc ê  a Strossmayer furgno f̂ ^e 
'd el l e 0V azìdh i. L a città è i rri)̂  a n d i era ì%. 
tutta la popolazione è in festa;* ' '' ''' 
^'Si'ha da Vienna 20ii ^ 

Nel ballottaggio, che ebbe luogo ieri 
fra il candidato progressista Scutter ed 
il candidato^ costituzionale. Polliik iriesci: 
eletto a deputato della città interna di 
Vienna 11 primo coti 1185 voti contri) Ìl'67. 

J i I I M ^ . - . — I -

VIC^ i i u *..̂  - -1 -'*A î̂ nmana che si viene 
attu armeni e irasformamio m- uiunv̂ -̂v,̂  
• iWJLANO, 22. - ' Parecchi jlìuslri per-

sófìiiggi deir estero sonò* ^ìuhii nella 
nostra cUtà 'è visitarono ieri P Esposi 
zione. Tra eŝ i M ' nollihtì̂  1̂ ' si^hbf' Fre-
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E in così dire gli s'era fatta da pres
so, e gli andava schierando sul grem-
bitile'i' pochi fiorellini primaverili che 
avia potuto cogliere. = ' 

*- Vuoi questa violetta? La è povera 
caia, 1o''s ,̂"Wà; per ora, non sì trova 
di meglio nel giardino, • *i 

—'Dalla qui, mìa buona Maria. Quando 
mi viene'"da'*ie l'ho cara quanto il più 

- j • 

béltò'de' fiorì. 
— Se sei contento Ili, sono contenta 

anchMò. À rivederci, Carlino.- • "* ; 
' E s'era mossa per ritornare alla sua 
iHtfeòtta occupazione. . * ; 

— Dove vai ? soggiunse prontamente 
Gallino. Ed hai cuar' dì lasciarmi si 

'fe:batte\^a 'sii tutta la persona, le da- I presto, dopo tanto che non ci vediamo? 
• "" ' ' ' • ; J- Che vuoi ? bisogna che solleciti, 

il babbo m'aspetta, 
— Maria, lo veggo, tu non mi vuoi 

' i f f . 

. giardinetto che prosfièltàva la via. Il di 
'. lei atleggiainento e l' aureola*; di cui 

parca' ìa circondasse il sole cadente, che 

vano iati hon so che di celeste, che 
avrebbe arrestato ehicchessii' ' ad animi 

'Tarla, î en^ale' voi dì CaPJinot Egli, in 
' sulle pritne, trattenne, senza addarsene, 
il passo, quindi, dòpo' averla vagheg-' 
giata, per alcuni istanti; : 

^ •* Siada, próroppe: E per me non 
,hai'̂ ai'cun di quei fiorì? 1 

^^ — Ah 1 sei 111, Carlino ; gU rispose 
' que3(â  rizzandosi cori un po' di sussulto 

per l'inaspettata domanda di lui. Quando 
"non vuoi altro? Scegliti qu.de meglio 

li aggrada. Stavo componendo uri iri¥z-
^oJino, da porre innanzi alla Madonna, 

più benel 1 < . ; - , 
—. Cattivo 1 che cosa t'ho fatto perchè 

lù possa dir questo? ' ' =' 
— Niente j ma queììa Ina freddezza, 

I 

quel contegno che serbi, se ti sono 
presente.... 

La fanciulla, a questo punto, non ri
spose, nia arrossi. 

— St'nti, Mjria, continuò Carlino , 
prendendo una mano a lei, che gli si 
era di nuovo avvicinata : — Ti ricordi 

quando eravamo piccini piccini e giuo 
cavamo insieme ? l nostri cuori, fin 
d'allóra, s'erano intesi per modo, che 
ci amammo sempre, come fratelli. Io 
sono un povero orfano, lo sai. Per Pad 
dî uro non ci bo mai pensato a questa, 
mia disgrazia. La spensieratezza, prò 
pria degli anni giovanili, le cure dei 
miei buoni zìi, la compì'gnia di persone 
^morevoti e la tua ihe Phan fatta sempre 
dimenticare. Ma ora che mi sopp fatto 
iiomo, ora che veggo come stanno le 
cose e so ragionare, sento tutto il vuo-
tei che m'ha lasciato nel cuore la per
dita de' miei genitori. Maria, io provo 
un irresistibile bisogno di riempierlo, 
se fosse possfbi'e, qaesto vuotOt poiché 
egli mi rende ogni giorno più melan 
conico che mai, egli, mei credi, fini-j 
rebbe, còl ridurmi à\ sepolcro, 

^ La fanciullo,''che da principio lo era 
stato a guardEire cori istupore e s'era 
fatta di mano in mano più mesta, a 
questo punto diede in uno scoppio di 
pianto.̂  ; 

-- Mijria, tu piangi l 
- l o ? 
— Si, tu..^. Oh, non lo dissfnìufare, 

tu m*amil non è vero che ni*ami, dillo, 
dillo 1 

. • 

.. -r Ma Carlino 1 aoggìunae.ìa fanciulla, 

divenula a un tratto ̂ rossa rossa e re
clinando la faccia sul peitp, 

— Il tuo amore soltanto può riem 
pìere il vuotò dell'anirtia mìa, e tu non 
me lo puoi negare, Sei tanto buona! 

Li fanciulla confusa a questa inaspet
tata dichiarazione, quantunque rispon
desse del tutto ai voti del suo cuore, 
non sapendo ne che dire, ne che si 
fare, stava lì ferma; con Ìa testa china 
e gli occhi scffusì di lagrime, mentre 
il giovanetto la contemplava estatico e 
le premeva una mano, eh' egli teneva 
fra le sue. Stettero per alcuni istanti in 
questa positura, ed erano lidmente as
sortì nei lor pensieri d'amore, che né 
Vuna né l'altro udirono la voce di Tom
maso, il quale, vedenrlo che la Maria 
tardava a rientrare, s'era fatto sulPuscio 
a chiamarla. ' ' 

— Od, Carlino, voi qui? E lii perchè 
non rispondi a tuo padre, che ti chiama? 

I 

La t^azzi'fia Ufficiah del 21 ottobre-
• h -- • •• 

Regolamento per l'esecuzione- dellai 
legge sulle lasse di registro,. .vk, 
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— Che vuol dire, Carlino f 
-- Sono stato a fare una breve pas

seggiata e nel ritornare, passando- per 
di qui, ho veduto la vostra tìg:lmola, 
che stava raccogliendo fiori, e le ho 
domandato conto di sua salute. 

— Ah, ah nf̂ c%.gf<)lfnÀìascM;'indi sog
giunse, facendo spiccare le sillabe. A-
vresle fatto meglio a venire con lei a 
dirittura in casa. Ni avremmo veduto 
volentieri 1 j .; 

Carlino comprese molto bene il ve?po 
significalo dì questa osservazione, ma 
come non fosse fatto suo : 

— Che volete l rispose. Manca poco 
all'imbrunire, e gli zìi, poveri vecchi, 
«spettano ch'io vada a tener loto coni' 
p a g n ì a . • . • • ' U J - « ' J >'^^ '>-'• .. 

•- Quelito va bene l soggiunse T(»m-
maso, ccl tuono dì prima. Ma se qualche 
volta aveste intenzione di farci visita, 
venite purtt :in casa, senza riguardi. 

CollocosìalPimpensata,Gtirlinb aveva Slatino intesi 1 Addìo Carlino. 
abbandonato la mano di Maria, ed erano 
rimasti tutti e due senza muover labbro. 

*— Ofsìi rientra che tua madre hgi bi-
sogno di te. ' ' 

E nei amiire la ìtUrìa iramortitu sì 
ovviava verso casa, Tommasa s'era fer
malo col giovanetti!!, che, in questo 
frattempo, non avéa proferito verbo, 

j j 

' — A rivederci Tommaso, ' 
K si; separarono, ' 
Carìino, non gli parendo vero d'es 

seme uscito così a buon mercato, per 
corse lesto od aliegro la via, che gM 
rimaneva. Tommaso, rientrato in casa, 
diede una pìccola ammonizione alla lì 
gliuola. i \Coni\ìmo) 
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l!;ieUoii*t o Orputf t t l . — Il Signor 
Xuigi Mnrnsim, gnidice, adeT .̂,ndo ul 
dosiilfìrìo di alcuni suoi umici, slaccò 
.fliì un libro dì m'gj^ior mote, eU* egli 
sta compii lindo, un brano t Iv̂ i può tor-
ndre opportuno nella circostiinzii delle 
presenti elozioni, e lo pubblicò a parto 
coi tipi r , Sncchetio. 
-Premessa con brevi tratti la storia del 

nostro rivolgimtìiito, o i KngriH îi che 
lia ccalnto, l'egregio autore dimostra, 
come oitenuta la nazionale libertà, sìa 
indiscreta esigenza qiieDu dì volerne 

.^fLelinert Vììnccnzo di Vinccn?/), d*anni 
! ' iCit»pfégi^^<ì privato, 'coiilugàlo, •'' ^ 
' * ' Sa6!);i(fin Elvira df rìetrb (Ì*anni 1 li2. 

Duo bambini dell' Istituto Esposti, tutti 
di P'àdova. ^ •'''•. ' • 

holUììim del 22. 
Niucik. - Mischi n. % femmino n. 1. 

^'Matrimoni. — M;izzuccato Cesare fu 
if 

Oomenico, agente dì studio, ccbbe, con 
Curlin Paola di Pietro, aUcndcute alia 
famiglia, nubilo, entrambi di Padova. 

Morti. — Mich'cl Batiisttdla Elisa fu 
Giuaepptì dVuiui 47, civile, coniugata, di 
Padova. • -

• h 

Tre bambini dell' Istituto Esposti, • 
• * - " • * • *T--| • • ̂  .a^ f'-^---Mr nv- ,ià +r»^ •H 

vedere realix^ali, quasi per incanto, tutti 
1 vantaggi che ne possono derivare, 
poiché nel costituire un vasto llggno 
come P Italia, già divìsa in più Stati, 
molte di tifi fio Ita dovevano presentarsi 
airordinamento delle varie amministra-
lÀo^l Siccome alcune leggi anche buo
ne per una provincia, non Io potevano 
essere por tante altre, si rese neoessurio 
modificarle in seguito ed anche del tutto 
cambiarle per incamminarsi ad m in
sieme veramente utile alla cosa pub 
blica,-. ' ' t̂  : / 

Ciò,non può essere conseguito che 
per gradi, e qualora il mandato di rap 
presentanti della Nazione venga dagli 
elettori yffldnto ad uomini dis*tìnti per 
onestà e capavMù, requisiti indispensabili, 
che non si possono disgiungere P uno 
dall'altro. v j . . . -

; , 3 eco n d o l'auto re, q uè s ti d u e r e q u is iti 
bastano in un ciiiadi :o, qualunque sfeno 
le sue coayiilziQPlplitiche, perchè, se 
onesto, non accettfìra un mandato contro 
coscienza. * .":.••• * •/• 
'Porge quindi aftri utili consìgli agli 

elettori nella scelta dei loro rappresen-
lapti, meUenSoìi sQpratutto m guardia 
contro le mòne di chi sollecita la no-
mina di questo o quel deputato, contro 
le adulazioni^ contro le riputazìtói fit 

. tizie: condantia la trascuranza degìl e 
letjtori neìi'esercitare lì loto (firitto, ed 
espone quale, dey/^ssere 1̂  condotta di 
uh deputato' per còritributrè al buon 
eatto delle dÌ3c«ssÌoni parlameniari.Vuole 

'Deputati diligenti ó coscìéhziòSi, qualun
que sia la parte ove siedono nella Ca
mera. - . •=' ; . 

Le poche pagine che ftbbinmo breve
mente riassunte del sig. Luif}i Morosini, 
potranno esser lette con prnfiito dagli 
èlttiori che abbiano bisogno ili cbnvin-

: "èersi delia importanza d^lV atto che stan-
• no per compiere. 
i L'opuscolo è vendibile presso tutte le 
' librerie al prezzo di cem. &*»• 

• ASeucflclatA. — Questa sera, 23, 
il _ ' '̂  

avrà luogo in teatro Garibaldi lu bene
ficiata della signora ieonifd'i Landini, 
attrice che uuranve la siagione seppe 
guadagnarsi tutto il favore del pub
blico, sia nella Commedia, che nel Van-

• Si rappresenta t ' Ì « beila (abaccuia, 
coi Misteri di 'ImtereUo andati in (amo. 
nonché U Importuno vince i*Avaro. ~ 

Dopo la commedia, U hm&V\ù'<ìis\ can 
terà la Roman/a del Marcò Visconti, 
Bondinella pellegrina. , .̂  . 

Auguriamo alla signora L^mdini pub
blico^ numeroso, e applausi molti. 
' Quesilouc allmeAtt&ro. — Log 
esi nella Gazzetta di Treviso: 
appìamo che domani fuori di porta S, 

Tommaso, si venderà la carne di manzo : 
Prima qualità . . . al kiìo L. 1: — 

, Seconda qualità . . . » » —: 80 
• Il Dazio per V entrata in città è di 
,12 centesimi al chilogramma. ; 
j Pres t i t» (Il Btarlctìa. •— Ci viene 
•comunicato il seguente teietjriunma: 
j ' Nell'estra/ione seguita il 20 corrente 
•vinse il primo premio di lue 50,000 la 
sene SoS't numero 12. La se.rie osU'iitta 

Ipcl rimborsò è la 2678 [dall'i al l̂O). 
I t l f t l ^ l o di«ll«» St»«<.-j> «ii't^ltiia, 
- Bolletiino dtd 2t ottobre • 
^ h^amte,-^ ^liischi n. 3 it̂ t̂ mnìne n. 1. 
j i'\forti, — fai Antonio di FronceBco di 
i giorni 6. ' 
• Ganton Francesco fu IVIielude, d' anni 
164, Cameriere, celibe. 

Mt'zzjidrelli Rosa l'u AnloniOj d'anni 
, Civile, nubile. 
Dtì Graiidìs Zìiiotto Angela fu Antonio 

d'unni SO, domestica, coniugala. 
"Grigio Ah tonta dì G io v anni, di mesi U» 

R. OSSEBYATQRIO ASTHONOMIOO 
- . D) P A D O V A 

24 ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 m. ̂ i4 ,̂ 17,6 
Tempo lììed.di Roma ore i l ni. 'ÌO s.44 7 

Osservazioni Meloorologichii , 
eseguito all'altezza di m, 17 dal sU'>lo e dì 

m. 30,7 dal livello mddio del mare ' 

un tempo due buchi neiristess'acqua^ 
aoUev.ui'lo li doppia candidatura dì 
Garibaldi nel primo e ne! quinto col
legio. Fra gli stessi g^rib ildinj ce n'I^i 
molti che non Beguirannp mai ìl gene
rale sul terreno iu:̂ l quale s'è mes30 
colla sua ultima lettera programmi^ aĵ ji 
elettori, e la popolazitme raiTfì*nn/òón^ 

/ I l •.' . ^ |. -•LI • J * 

scrvatrice per ociìelhjnza,, ripugna^ a 
fare certe dimostrazioni, che prooiosse 
in i speci al guisa dalla Capitale del sì 
gnor Sonzogno lasciano ^dito a molti 

, e mrdtì sospot'ì. . ^ .,, /^ . . 
Il Tribunale di Àppclìo " ^ ^ " / f ^' 

Cora pronuncia 
zioni elettorali d'um(Mo: la cauaa fu 
bensì dib,Uiuia ieri Ì'a5tro.,,/PÌ^* ,^^"; 
lenza non sarà pronuacìata'dìè domani. 

• W v ^ *• * - * , 
• + t • I-

Zk 

1 
• • * 

• • • * - • • • • 

f If *%f^' 

: 1 

f • 

| t^Wfe^i>*^V 111 l l ' l I M l iN [ • l i l i r -n iF ' iPn 

f •*. I. F. 
k . k tamaaia.^lÉM*MM^BIIIk 

i:-

1^2 4» l lohrc 

Barom a 0*"—mill. 
,Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . , 

Pire Ore 
9 ant. 3 p. 

r—^.-l 
7R1,3,749 4 

iE)2 18 7 

Ore 
S) p. 

749,6 
i4**0 

12,44:13^8 'Mf)l 
. 97 83 ! 94 
SSOl.N INO 1 
nuv. 
ser. 

nuv nuv. 

l i MonitorG di Bologna contiene 
il pgtièntè clispaccJó: 

. •-= Pariip'ì% ore ̂ \%S pon. 
Una lettera di d'Hafeonrt, segretario 

del maresciallo Mac-Mahon, diohiava 
che questi non riceverà più. alcun can
didato. . 

Maìavissena, "Eaybauò, ^ Duranty e 
Brussard publ)Ucheranno una protesta 
collettiva contro raccusii di SI 
smo. .̂ . ,. 

Ooncha ordinò che gli insorti cu
bani presi siana fucilati-' i j 

orle^ihìsta di cuiAudiffrat-Pasquier e capo 
propugrifiho tói seguente combinazione:. 
. Proclamazione della repubblica per 
Uilta^ìa dura ta 'W jpi!epi poteri di Mac

on,Tstiiùzìó ne ^d^oina Camera alta, 
revìsToné d? l̂ta' lèggd elbttor;de colì'abo-
linone deirelerione por dipartimento e 
Id Scrutinio di lista, ed il ristnbilimento 
rfelP clozionb por circohd'irio. Il diritto 
di scioglimento sarebbe trasferito a Msc 
Mihon. Broglie, Dócrzcs, ed Audifret 
Pasquier in esito a questa combinazione 
si adoperano a formare la-maggioranza 
col "dentro sinistro^ escludendo i legit
timisti, i bbnapartisti, edi'radica|i."i 

,. '•'• f, ''^. . / \ y^adrid 19. 
. 15 a Bogara provincia d'Mbaccte che 

ebbe luogo U disfatta della banda car 
lista dì Lorado. I carllsii, oltre 220 pri 
gionieri, hanno perduto 100 cavalli e 
danaro. . . . . 

Un dispaccio del governo generj.le 
dì Cuba smentisce il telegramma dì 
Nuova-York che aveva annunziata l'en-
trata- degli insorti a RemAdios. 

arilS t,- t -r u * ^:^ 

^^asUtaJranceiiQ E ĵO 

.-".'HI-vj .itaUftuu 'ì^ op._' 
Baaca. di Francia 

0b?:«Ug&2.. labucchi 
f)br>:t. Fbn\ V,.-K. 1866 
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ULTIMI DISPAGGI 
{Agenzia Stefani) 

mn'»^ M ^ B i H t U t o q r u i ^ H M M 

Da mezzodì dei 22 al mezzodì del 23 
Temperatura massima = t 20 0 

i minima = -1- 13 ,b 

BULLFTTiNO TOMMEPCULE 
VsM*>Kl* 22: —Rendita it. 73 80 73 fio. 

. l IO franchi 22.21 22 22. -
^^n^m^, 22, -. Rendila it. 73.00 73.05. 

I S.0 franchi 22,24 22.21. , 
' Sete. Affari calmi, ^ ' -

ti-sBie, 24.— Sete. Affari limitati nelle 
" sete europee, attivi nelle asiatiche, 

con fermezza nei prezzi-
Mars igl ia , 21 .— Gruni. Afiari calmi. 

' Estratto claì ̂  estori 
: ; 1-

• ^ -

w # 1 1 ^ 

ULTIME NOTIZIE 

i. ' Siamo assicurati che il discorso 
di S. E. il ministro Visconti Venosta 
a'suoi lettori di Tirano avrà luogo 
domenica 25 corr. 

_m^ M i i ' ' • »^—tr^^i^ w^H^ 

\j Italie, 21, contiene il seguente 
dispaccio: 

Tunisi^ 20, 
Oggi tlue fregate della marina 

turca gettarono l'ancora nella rada. 
Esse vanno nelle acque di Spagna, 

Un personaggio ufficialo, che avea 
preso passaggio sopra una di quelle 
navi, discoso a terra per rimettere 
al Doy unti lettera del Sultano. 

Neil* inaugurazione dell'Università di 
Vienna la scolaresca ha fatto una dimo
strazione contro il ministro Stremayr, 
per alcuni suoi recenti deereti intorno 
agli esami di Stato, ed alla frequenza 
delle lezioni. Anche ,i professori erano 
malcontenti perchè il fministro aveva 
dato loro delle istruzioni intorno al modo 
di tenere i coliegii, e gli esami di Slato. 
LSi scolaresca era sopratutto stizzita 
della disposizione del ministro ai pro
fessori di procedere agli esami colla 
massima severità. \t-.'^ * . 
' ..Siccome il nuovo rettore Wahlberg 
trattò V argomento della storia dell' U» 
niversiià di Vienna nel discorso inau
gurale, cosi i punti riflettenti PautonO' 
mia di essa vennero con particolare cu 
ra messi in rilievo dalP oratore, e come 
è naturale con più entusiastici applausi 
accolti. f ,. • • 

Il ministro era presente ed all' uscire 
della sala venne fischiato- • 

>-.#"iL.!- I.kf.m-.^ -fl-Ui .VF Tl'\*+~»-'-n^ '• yr* l - ,i,y ̂ ^-- •^^, t , , <" '•• "> 

•0% - t r 

mere sera 
1t*à <»ÌtOR>r4S 

NOSTRA COBEISPONDENZA 

Roma^ 22 otloWe, 
Oggi i primi onori della mia cicalata 

quotidiana sono per Ponor. Cf̂ dda. Gra
zie a lui, ì nòstri demagoghi iìcm cah 
te ranno più la solita canzone dei due ' 
pesi IB delle due ìtìisuré. Éé èssi hanno 
avuto il loro saldo nella dissoluzione 
delle Società romagnòle, i de ri cali 
htìnno veduto anch'essi arrivare il gior
no della paga, è un d è c r ^ prétettìdo, 
testé pubblicato, ha ordinata la disso
luzione della Società cfè! lìeducl dàlie 
battaglie pontitlcie. j 
. ,à^ <|ua n to se m bi*a qu ell'a s sbeiazlo rie 
ha avuta una mano nell'affare dei Car-
listi romani è faceva gli arrolamériti 
e vi metteva di suo'1 quattrini. ' . 

Ma 1 Rèttuci SLììlòiìiai sóiìò una ma-
nìfostazìone della congiura cattolica, 
non tutta la congiura. Perchè, per e 
sempio non si \à un i^asso di più e 
no'n si ficca il naso neilà Sbeìctà degli 
interessi cattolici, la veru fucina dove 
si temprano le armi della reazione ? 

È una sempliee domanda, e se Io 
merita, se no tenga calcolo. * 

Passando ad altro, i democratici co 
mlncìano ad aciòrgersl d*iiver fatto ad 

LONDRA, 23. >- L'imperatrice Eu 
genia visitò la Czar ina. ; 

PARIGI, 22, - Nelle elezioni defpre^ 
sidentì dei Consìgli Generali À conser
vatori guadagnarono 13 seggi, ne per 
dettero solo.5. Furono eletti circa 53 
presidenti conservatori sopra 80. Tutti 
ì discorsi dei presidenti conservatori 
raccomandano ai Consigli di occuparsi 
degli affjiri e di lasciare Ja politca. ì 
discorsi dei presidenti repubblicani par
lano dì politica. 

BERLINO, 22. — Il bilancio della 
guerra pel \W^ comunicato al Consiglio 
federale porta la spesa a 320 milioni 
di Rtìichsmark, ^•^-

La Nord Deutsche narra il fatto delia 
nave tedesca Arcana contro le isole 
Samoa. Si trattò soltanto dì forzare al 
pagamento dì una indennità per le vio 
lenze usate contro ì coloni tedeschi, I 
rappresentanti delle isole riconobbero 
la giustìzia della domanda; non si trattò 
punto di occupare le isole. . ; ;. • 

ZARA, 22. — Uìì turco fu uccìso il 
19 ottobre a Podgoritza. •" j 

I Montenegrini che trovavansì al Ba
zar furono assaliti ed uccisi dai turchi. 
Il 20 unjtltro massacro ebbe luogo a 
Podgoritza e nella pianura dì Zeta,; In 
tutto djecisette montenegrini, ed alcuni 
turchi, presi in isbagiio, furono uccisi. 
il superiore del convento Piceri fu sai* 
vato del Caìmacin turco. Grande agi 
tazione nel Montenegro, ma nessuna 

Baiona^ 21, I rappresaglia Fu aperta una inchiesta. 
La presenza di Dorreggpy sul suolo JBUKARE3T, 22. '— Sono ìneoniincitìte 

francese è smentita : si ha tutu i molivi le manovre di 18,000 uomini sótto il 
comando del principe. Vi astìistopo molli 
ufficiali esteri. • • '"" " j ; 
pBEailNO, 22 - II tribunale respinse 

la domanda di Arnim che il fisco ri-
conosca il suo diritto .d i proprietà sui 
documenti ritenuti; Arnim si appella.; 

La Gaiszetta didti Croce dice che Ar
nim credevasi in diritto di ritenerli per
chè riguardavano il suo conflitto col 
caneeUiere deh'Impero, i6 avevano quin
di un carattere afflitto personale, e non 
furono mai depositati negli archivi deb 
Pombasciata. 

l l u l New York City Cteper del Sud Ame
rica. Kcco ciit) anelli) le nostre niariifatture • 
incominrifino fi prender crtìdito idi esterov 
quelle però si aottointeude che hiinno me-' 
riti tfiii da «ssertì preterito alle altro. Le 4) 

FìUole A7ìti(j07iorroiche 
'" di OTTAVIO GALLEANI , 

di Miitino 
cKe da varii aatù soao usate rwlle GUnicU« 
e dui Sifilocomi dì Berlmo, ora iioiiuislan» 
gran voga iu tutte le Americhe, ossend» 
slate rictiie.'jte da varj farmacisti di Nuova-
York 0 Nuova Orleans, che dietro ì felici 
risultati ottenuti didla spedif.ìane d'assa-^g-o 
del 18G7, ne fecero al l>aìlcniftft cospicua 
donianda, onde sopperire alle esigenze dei 
medici locah. .,- * ' | 

Contro va^'lìa ' postale di L. SJ.®0 ó in 
frimcoboUi si SÌHKIÌSCOOO tVancUo a domici
lio. — Ogni scatola porta 1* istruzione sul 
mod.0 di ubarle. . . 

Anche la 1P«*Ìa a l l ' A r i i t c t t Gf tHca-
Hil e ffià molto conoscìiUa, non solo da. 

• 1 — T I 

''I^«leg;ra@eiibaMÌ 
^ u ^ H P m f e i H ^ ^ 

r - t 

di credere cha questo generale carlista 
sia tuttora in (spagna, '''' 

Jj» Gazzeita sélteìiiriQndlé ìedescd di 
, Fiiusburg annunzia da Gravensteìn che 

pél̂  secondo circolò ciettót^ale 'Tii *efetto 
compera da aspettarsi Ahlemann. I te
deschi votarono pél presidènte del | o -
vérno, Bitter. .^,, -

- • ^ - , • • i f ' ' " 

/ Il biedesimo giornale ha^ da Hi 
'sìefaén cìie il pi'irnà collègio ha rieletto 
lirygèr. La maggioranza degli 
della città di lUdersleben votò pfel can
didato Alemanno, il goverlialorV Bitter. 

derlko^ 2i. 
Secondo la' GasuUà\Mti Crocp j ' Ì 

consigliere del ifibunale dì ci Ila Pesca-
tore imprese oggi il viaggio ai Paiffgi 
pir f interrogatorio del personale dei-
Pambasc'erìa tedesca di colà. 

La Gazzeftii della Croco a proposito 
delle àppreziaz'ohi del gloi'haH sulP m"-
csd^^nte Armrn trova trascurato un punto 
ìmpofti^htè, so esìsta cìol iifrofdìhanz^ 
di protocollo, sulla quale gif ambascia
tóri e gl'inviati aiPcstero possono diri
gersi rispetto al traItameìitb 'uffizioso 
dei documenti loro atBdati.tt̂ '̂  * . - ( 

%ìl 2 1 / 
Cóntro le manòvre dei nànsti, cìTe 

cercano di mantenere Miie-Mahon al punto 
di vista dòl 21 maggie ,̂ e che prècò 
nizzaiiO la roslauraziune monarch'ca, il 
Duca Dócazes, Sfoglie, è quella frasiònè 

tmiM lÉIÉ^A 

A' 

aèn 
Oro/; 

î  Jirenze | 
"a it^iiianaf 
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Londra tre mesi 
Francia 
Pfesiito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca nazionale 
A:ùonL|i>Gridionali 
Obbl. aieridionaU 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
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noi rna in tulle le principali CiUi A Europa 
ed in molte d'Aniencu, dove la T e l a flJal-
l e n u l ò ricen-alissima fì quasi comune. & 
bene però l'avvertire come nmlle altre Tele 
sono poste in circolazione^ clie hanno nulla 
a che faro coli a Tel i* tifali a n i e ci' ar-
nica ne portano il solo nomo. Ed infatti 
appliciile, coinî  qiudlatì-alleawl, sui calH 
vecchi indnrimeriù, occhi dì i^ernice, aspr̂ ẑ-- ' 
ze della culo e traspirazione ai piedi, sulle 
feri le, contusioni, aiVezioni nevralgiche e-
sciitticlie, non hunno altra azione che quella 
del Cerotto comune, Ed ò pert:io che la T e l a 
ftir Ai'ii***** 9;ìal e a i t i ha acquistato la 
popoli!rila che godo, e che sii la sempre'" 
nniggiore: ''••'- ^ 

Prezzo h* 1 scheda doppia; franco <|t 
porlo a doiuictlio L. i -80. 

I*er €>vitrti'e r t U i n ^ o « p u o i l d l a n o ' 
d i li&ji^aniftevoli Nurro{$at l 

di domandare î empre e m»n ntf^eetlare ^ 
c i t e la T̂ l̂a T c r a G a l l e a i i l di Milano. 
La medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controstìgnala con un timbro a seccof 
0. Gallcani, )lUano. " : ' 
(Vedasi ijichiarazìone della Commissione U&^ 

ficial*̂  di HerMno i agosto 18(i9J. 
I i t r a U i b U e 'Olio H e r r y di fìo^IinE^ 

contro hi A^os'Oiin presso Ja stossii farma* : 
eia; costa h* #, franco L. 4 SO a mezz» 
postale* ' -li-* , - . - . . ! 

i n i l » l e a i i 4 l N o r i e , doth CERRI, prezz» 
L> S hi scatola; franche L, 5 !80, idem, 

IMll o l e / t n f l e i H o r r o i ^ I a l l , pergaa^ 
Lire le Etuniorroìdi ed i dolori Reumatici 
anche di vecchia data. Ogni scatola L, » 
ffauco L, ^'.80, ' - , ii < • *̂î*̂  

P o m a t a AntleBuori-oiclall .» per cu* 
rare e prevenire OMesfc iiifermìtà; guarisce 
turoncoli, hiloizoh, pruriguie, indnrimentt 
glandidari e scrofole» ridona e conserva la .., 
bianchezza della pelle. Vaso L. S, Franco 
L, a.«0. r 

1*̂M* eofiìMMlo e ;savanT. là d e s t i 
a i i iBi ia la t l U\ t u t t i 1 g i o r n i d a l l e 
I d a l l e *i \ i Noifto diMtiitlI ined3«l 
e l l e T l ^ l t a i i o aaeBie |>er m a l a t t i e 
Tenereii^^ «» miediaiBte c o a d u l t o c o » 
corr iMpondèn^Ra f r a i i e a * 

:/j(i,t/^'//a^ji'Yr?/i^artitì foryiìla dì tutti % Ri^^ 
medi che possono (kcohd'é in qualunque sortali: 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni rivMe-
sta, muniti, se si ricliicdi% anche di consigtio 
mùdico, amiro rìmùsm dì vafjiia /Josfafe. 
Scrivere al hi V a r i n a e l a 2*4 d i O t t a 

v i o C i a l l e a u i ; %'ia $ l e i - a v | ^ l i , 
]llllaìt«i* 

Sv vende in PADOVA alla farmacìa del
l'11] ni versila ed a quelle di Snui, Zanetti, 
Bernardi e Unrer, Perllle, Erancusconi, l̂ a-
spiìrini ed al Maguzsiino di droghe Pianori 
e Mauro. - Vicenza: a ile farmaci*^ Valeri, Ma-
jolo, Sega e Della Vocnliia^v - lìassano; l̂ a-• 
bris, (ihìrardi e RaUhissare. • Mira: RobiTti 
Ferdinando. - ROVÌE '̂C: Caffagnolì, Oiego e 
Gambaroui, - Treviso: 'in ne Ili, Mi li io ni, Bri-
vio, De Favori e h'utelli B indo ni, - Legna-^ 
go, VidtMn e Dì Stefano. -; Adria: lìruscani-,' 
Giusî ppe» - SerravaUe: I)é Marcili Fraiu:e->^ 
sco; - Radia: Risagli a. - Knte: Negri Evan-*^ 
gelisi a ed in Lulle le citUi presso le prima-
ne farmacie.' " '̂ 
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TIÌ:I«.I'»« ^AaeeiiiAK.iki — Lu dramma
tica Comparii a LtUidini rìM-i'̂ sscnVa : _ 
•'it.-. lieiia Tabticiuìia ìndi la parodia 

nniàiiv U*. L'impvriuno vince Vavaro^ con 
StmeMlo. — Ore 8. 
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I. ti 
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Solo mezzo certi) di guiirigionc nelle 
niiiliiltio nervoso mcduLiitn i procetliinuuli 
con <iImparacchi, senza scos^sn, di invc»-

^ zioiu! tk'l «i^. tloll. ciiv. llruHf't de Btil-
' '^lliiiis tìt nuulioo simciulista dell'Inipora-

ftorc, dtjl Re dd lìel^i, dell'Imperatrice 
, ìjnjadrt!, di liiissia, di pnncipi ecc., bro-

I vetliiio n iìvcordlo da dìvensl Sovrani por 
le suo giiitrigioni occezionali f(cc. (vedere 
i mciuil(!sli ud atlestnU di luiove guari
gioni.) i ' a d o v ; * , Via Accadendo, 8fi6, 

t ÌÌULOONA, Via dello Grade, S. Uomonico 

ihiangìoni a Venezia'. 1. Miclifìl Cardi
no, S.tJìoi'gin'Maggiore, da sordità e da 

V pniMlisia.ccnilicatotiuleuLicD del 21 A^̂ osto 
I 2. lìonfauli Eliconio, calle dell'A-scen-

Kiont?, N. 12if), di nevralgie antiche, cuore 
e gaslrakin, ccrliiìcalo del 12 corrente. . 

3. Angelo Tiifalo, tisi, fegato, ipocondria, 
calle delia Salute. N. :}3l eco 4-737 
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•refuso i p r l B B c l p a l i ^ ^ I b r a l 
*^HB*k^v^»dÉdB^U«h-^Mk. 
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È aperta l'iecrixicne al Conviito ed alle Scuole elementari, tecni
che e coni merci a li. 

É pro\ veduto Bel miglior ir odo alT insegnamento delie lingue 
Italiana, Francese, Tedesca ed Inglese; 

L'ultimo sìiggio dato dapli nlunni di questo Istilu(o,ha dimostrato 
che si possono imparate ailn ptrf<̂ zìori0 le lìngue str<)niere, conser
vando anche la purezza dell' idiouia nativo. 

Un tributo dì meno da p̂ igarsi i gli stranieri, . 22 651 
^™ J^ h h j '-•^ iH' •<*' 
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j ' r 
SOPRA 

lA STATISTICA PESALI 
ASSITO h* ÌTALIÌ 
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li. 

l'adov» iHli^'- ili ÌV 

' ' Padova 187^, ìa 8, 
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feleBOgrafis lìaliMfi 
«ccondo il sistema di 
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"" Padova, 3* ed. 1874 in ii , 

i.É V^ DALLA SUA FONDAZIONE AI INOSTKI GIOl̂  >VL 
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RABBATTA HAI. 
1 ^ I 

R. G I U S E P P E CAPFEI-LÌ^^T A V . 
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I B B I A I C A T A A L L A CtKUNTA DBIXA MOSTRA €lVV;& 
1 ) 

L'Opera sarà divisa in dm volumi da 500 pagine rtiuoj 

g î distriÌDuita in fescicdi al prezzo di 

ItaL Lire " « 3 X ^ ^ ì y m . per fascicolo. 
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dei pvcĵ zi di TGìidìta del pano in base allo Tabelle fino ad ora prodotte 

tu 

tJJO o 

fCi 

COGNOME e NOME 

def l 'Esercente 

CONTRADA 

o v e esiste il Negozio 

^jtmmm^m^m^^tmmmm *Hiri 

1 
9 

3 
4 
5 
6 
7 

Du Kò Gaetano . . 
Ft'iTacin Giacomo 
Ziinòàiì Giuseppe . . 
Pravato P i e t r o . , . 
Vasoin Marco . . 
Gli spari netti trritelli . 
Ila ni pazzo Girolamo . 

8 I Mulini Domenico . , 
9 Orian Antonio . - . 

10 Maitiazzo Marco . . 
M l.orenzi Aritotu'o . . 
12 Recaldin Pietro . . 
13 M'fgazzino Cooperativo 
14 Pan iicio Cooperativo 
i5 Magazzino Cooperativo 
16 Scapo'o Arj,oijio . 

Brim Marianna * 
Sa celi etto Andrea 
ll0ìi'iZ7,a Giacomo 
Ceccato Bortolo . 

17 
1« 
19 
20 
21 Zanetti Francesco 

Le associazioni si ricevono presso tutte U ]tibrerie 

• ^ 1 1 1 • F Wm 

22 
23 
24 
25 

27 

Ze In rovi eh Sebast iano 
V-iso-n Fìortolo , . '. 

• J : • . I 

Ziiramella Gio, Battista 
AULÌPCUIO Giocondo . 

r j . 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella 
S. Leoiinrdo 
O.-iteria ISuova 
Codalunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
8. P etro 
Cento Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 

l Binda Sotia 
Spirito Sunto 
S. Agata 
Uorjio Rogati 
BoccaUirie . 
Busiuel lo 
S. Giovanni 

: V . • 

Via Rovi ri a 
ponte Altinà 
Teatro S. Lucila 
De b u e 
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DE LEVA Ca,v. Prof. G. 
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e metrica latina 
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del Prof, BICCOBONI 

Padov<À 1 8 7 4 , in Ì2« 

Lire 1.6® 
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29 
30 
31 

Pisani Amali.i ved, ravanelloJ Servi 
Cesarini Luigi . . . . . j Corso Vittorio Em. 
Vanignolo Giovanni. . , | Cappelli 
FaccQ Giuseppe .; . . . 1 Reccherie vecchie 

SUfideito . . , -. I S. Michele 
Menapace Benedetto . . . I Belle Porti 

N. 3876 A 
1263 
38b8 
324 2? 

1466 
695 

4480 
3993 
3974 
ttlO 
4fi28 
4G98 

m 
1112 
3209 
1703 
1693 
2235 
181 
4060 
1844 
4364 
3311 

171 
17^8 
2414 
4211 
943 

2i66 
684 

Is .. 
e « S 

*;r ZJ CD 

a ri 
0? o n 
Q CJ OJ 
co t j 
0-1 

ti6 
60 
66 
68 
60 
m 
58 

m 
60 
60 
54 

56 
56 
66 
60 

60 
58 
58 

«'•> 

66 
54 
58 
58 
58 
58 
52 
56 
t6 

/i8 
50 
48 
48 
60 
46 
48 
44 
46 
48 
52 
r4 
48 
48 
48 
46 
60 
48 
50 
48 
48 
48 
48 
44 
48 
48 
48 
48 
44 
46 
46 
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PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 
tu 
Zi 
o 

T-r 

Partenze 
da 

PADOVA 
Jllonrm'bus 

fi iti 

Padova^ 1874^ in Ì2 '-^ italiane Lire t » & ^ 
_ ^ j I n I 

J . ^ • . . . . 
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PADÒYA Z 
Via Servi 

>. ••• ;: -i ^ • • i F ' r e n t i l a t a , 

TIPOG. EDIT. F, SACCHETTO B L PAD OY A 
Via S ervi 

j 1 I • t 

•' '^elmi 
^^„.^.^^'•'-'. + tt^i 

- * IÉHÌ ÌF Ì . 

rof. à. 
J:^ 

i! 
MI 
IV 
V 

VI 
VII 

VII' 
IX 

1 

1 

ir 

-Udit 

diretto 

omnibus, 
inleruiiz. 

8,20 
10,35 
12.44 

2,32 
3,19 
4,13 
8,2// 
PIS I 

5, 
f 

Arrivi 
- a.' 'ìli 

Parte nze 
da 

1 

. it-

• 

7,40 
9,40 

11,55 
2.35 
3,50 
4,14 
6,10 
9,42 

10,151 

P. 

> 

i 

I 

omn 
internaz. 
tir, 

o m n . 
'Ur. 
o m n . 

misto 
lo[nn.^ 

5.j'""la. 
6.15 

10,30 
l'^,05 ì 

2,35 
3,30 
4,30 
5,50 
8.— 

. < !. ' • • 

i ^ 

PADOVA 

If 

Il 11 • fc n • • «1 ' *"• ~ ' ~ ^ ~ ^ 

iM ' 
11.^8!» 

1,^5' p. 
3 . 2 3 . . 
4',S0| » 
5 5 0 | . 

•7,40i. 
9. 
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PA "AlYA per VERONA 
I '. • 

m 
o 
O 

it 

Partenze, 
eia 

PADOVA 

L 

\. Per soddisfare al deside-
vf io mostratoci da molti dei 
*'«ìostri benevoli lettori du
rante repòca autunnale ^ si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Oli abbonamenti decorrono 
dai 1 al 15 del mese, ' i 

CONSERVAZIONE DEI ,V1N] 
î -r - • ' • IL Edizione ' 
' 'eoa figure Intercalate nel testo 

h ' '' . . 

^ Padova, in 12 — it. L. ®. , 
T - y -

ANTOmO cay. 

y^ 

e 
DEI COM 

del metodo di rìse 1 d ambienti 

1 o m n . ' 
Il' internaz. 

IH, dir. 
IV'omn. 
vii '. • 

V I ini sto 

6,30 ̂ . 
7,30 

11,38 
1,35 
5,05 
8,12 

Arrivi 

VERONA 

n ^r^m-^ I I ' a 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da: 
VERONA 

i3. omn. 

» 

lir. 
omn. 
interni z. 

* 

5,351 P. 
8 56 

11,50 
l,30ip, 
5,48 . 
7,30 

Arrivi 
a 

PADOVA 
r—r A . — > . — 

.ir« 

8,10| a. 
12 24 j: 

2 , 2 1 ' . 
3 ,07' . 
8,12 I 
0.09 

JLl I ."+ >.. 
PAPOVA per BOLOGNA, 

H » —I ! • 

e 
o 
U 

1 
Jj 

III 
IV 

da 
P A D O V A 

11 
^ W H I ^ Il 

BOLOGNA per PADOVA 

ornn. 
ìm'slo 
dir. 
omn. 

Yil'iir. 

8.251 a. 
12 40[p 
3.32 
6;02 
9,301 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

tìao « Rovigo 2 ̂ -̂  
6,11 

1(}.40 
12,15 

12.13 p, dir. 

I II • 

* tàa "Rovigo 
» omn, 
fi ri ir, 
p. o m n . 

3,10 
5.50 
6. 
1,15 
.3,40 

a. 
» 

1 

P 

1 
a 

P A D O V A 
-r^i I I ^ ^ i -

%f. 
-•¥=• 

i M i . .1 

0,01 ; a 
7.^5! » 

10,20: » 

8,061 » 

VENEZIA per UDINE 

o. 
O 

i 
II 

IV 

Partenze 
Od 

V E N E Z J A 
omn, 5,40 
tlir. 9,55 

» 4,50 
omn. 9,55 

a. 

I 

Arrivi 
a 

U D I N E 

UDINE per VENEZIA 
-iHr • • ' 1 

Partenze 
da 

U D I N E 
10,07 
• 2,25 
8,20 
2,32| f 

a dir. 
omn. 

> 

1,19 
5.55 

10,30 
4,li5 

S^ezlonl di ehitiifioa appl icata 
PadoTa 1874, in 12 - Tipj Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

NB. Oltre la tossa di v i a g g i o indìcalfi v i sono le tasse 
cent . 5 per ogn i biglietto ed il 3 OiO a favore delPerario. 
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Arrivi 

V E N E Z I J^^_ 

'10,14 » 
• 2,tj4 p-

8,26 > 
I 

imposta bollo '̂i' 

fmtìrsi 1JS74 , ìrum. Tip. Sacchette 


